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ioni nel e Terre Îib, 
puntate. à LE n0 politico dai socialisti 

a Nava il titolo di “ talunniatore,, 
9 mio > 29. — Presiede DE NICOLA. 

dr Di i ringraziamenti del retto-- 
sw niversità di Bologna e della 

Sla dell’on, Rissetti” per condo— 
Mviatele, il Presidente chiama 

delta Giunta delle ‘elezioni 
el posti rimasti vacanti glî on. 

vino è Taranda, Lopìano, Marciano, 

Sti ya ita del regolamento deî due 
RA ‘rail gli on. Pantano e Torre. 
7 INI svolge îl seguente ordi- 

Clorno: « La Camera fatta con 
Mtatic; © degli inauditì scandali maniì- 

tari gi amministrazioni civili e 
hai p° terre invase con aperta 

Mera: olori e alle miserie di quelle 
BP steg In Popolazioni, ritenendo ‘che 
î Non possono essersi verificati 

i Me Concorso di precise respon- 
tm d’rdîne politico invìta il Go- 

° Proporre una inchiesta parla- 
e co più ampi poteri ». 

Ordine del giorno è sottoserit 
è dagli on. Cosattlini, Piemonte, 

i antin, Giusto, Vigna, Marcelo 
de deschini Picolî, Busatti, TORE 

MPevole: 

tudo. 
fu à è dn ettanto guardingo nell? ae- 

"o è tal Tanto nell’assolvere, nè si farà 
[ca lune accuse di'carattere più 

Mosse all’ex minfstro rava. 
ente che è emersa dalla di- 

Î Nar © di îevi la responsabilità del- 
Ne sa OS dell’on. Pietriboni per non 

“ni x 0 impedire le gravi malver- 
&rificatest nell’amministrazio- 

z. dell’on. Nava). 

lesponsabilità l’on. Nava ha 
° nella scelta del personale, 

i dl trascurato l’organizzazione 
4 “To sistema di controllo. 

lag sa Merita l’on. Orlando per 

: a at 

fi. 

lato i profughi alla mereè del-. 
Bi ; ollerato che mentre si lesî- 
une ì ue: alle popolazioni delle 
pie oi Se, altri funzionari nel loro 

? erano più vigìlî e più vicino 
no persone a lui congiunte 

To a prezzi irrisori merci 
. “Fo potuto essere dovolute a. 
zi frelle ìnfelici 
Zionî, applausi). 
îù brloniiià ‘tutto ciò in 

ato commessa a danno di 
‘lazione che attendeva invece 

talia un'espressione di so—- 

popolazioni 

| hi 
Resto 
Dari x 

ta. 
IS malversazione commesse 

Wigo e nell’esecuzione del- 
“a bbliche per la ricostruzione 

ma devestate dalla guerra. 
‘ che tutti. questi soldati 

pia: 

bog 

ì Ubbog ©Sser risanata fino a quande 
LU, Na gerarchica non sarà so- 

; ia N Principio, una fine, il so- 

fi li, RanveR, ministio delle Ter- 
gi © St èugura che venga presto 

NY 

Mero ihgo di tutto .il complesso 
dita delle Terre Liberate. 

; Pier è assolutamente necessario 
pe i; Nelle popolazioni venete 

IR A Liberate la fiducia nello 
HU; chè "mori. all’estrema sinistra). 

î Mas da possibile oecorre che 
OVerno sia programmati 

AMmentaria, se pure gradua 
TM PO e che fl ministro sappia 

| spam Nite colpire qualunque. atto 
pt 

Si 
ot Gi 
gli 

nta 

x nto appena assunto Îl potere 
Una, riforma organfca di 

i chiesta astraendo dai fun— 
0 Stesso Gabinetto a mezzo 
competenti del Ministero 

È e di altri Ministeri cui fu 
*Ssaria opportunità e libertà 

(Rm ati 
Oro e 

Li i 

r Sen 
friniveo la Camera che le inchieste 

ili, trazione e i documenti che 
o \ogliendo saranno posti a 
© delle autorità giudiziarie 

Tlori indagini. 

So; | us attività fn ogni ramo 

4 | Mi. 

ite 

\mehlarazioni di Nava 
Ra chiara che se l’on. Cosat- 

N}; VO istuso a so portare contro di lui 
i a 0 carattere personale 

osti non. potrebbe che 
Sul di califiitaoN 

i do addebito di aver voluto ciù Me coro deglî elementi lo— 
OSse anzi in ogni comune un . 

cale di Patronato e di assi— 

0, be È finchè egli, ki Sena fi al 
a accusa di trregola— 

n Gi larracino. Chiama a far parte ù 

nevitabili e l’amministrazione 

n 
ere è Perchè Ja Camera possa di- 

ni istrazione. Ciò permise. 

[on ative da Ini ordinate proce 

«nale. 

| Strettamente politico. 

rìtà o altro, fu mai formulata nè nella, 
stampa: nè nel Parlamento e che l’in- 
chiesta promossa dal suo successore on. 
Raineri fu determinata da una specifica 
accusa formulata dall’on. Bergamo. 

Si augura che venga presto l’inchie— 
sta dalla quale è fermamente sieuro che 
risulterà a piena luce quale sia stata 
l’opera sua Ìn pro’ delle Terre Liberate. 

s 1 A È di ti i L'on. Orlando si difende 
ORLANDO è dolente di non essere 

stato presente quando parlò l’on. Co- 
‘sattini. Informato delle accuse da que— 
stl rivolteglì, risponde subito: che l’on. 
Cosattinî lo ha anzitutto accusato dì 
aver affidato la tutela dei profughi alla 
P. S. Bisogna, per dare un giusto glu- 
dizio, conoscere quale fosse la si- 
tuazione delk’oratore quando assunse 
la direzione del Governo subito dopo 
Caporetto e quando mezzo milfone di 
profugh? si erano dispersi pel Paese. 

Provvide subito ad organizzare l’Al- 
to Commissariato per questi profughi, 
ma intanto pei provvedimenti di asso- 
luta improrogabile urgenza non poteva 
che valersi degli organ? del Ministero 
dell’Interno, delle Prefetture. e degli 

afficì dî Pubblica Sicurezza. 
Prepose a questo servizio un funzio- 

nario, l’opera amministrativa del qua- 
le fu variamente giudicata, ma la cui 
rettitudine rìmase sempre superìore a 
qualsiasi sospetto. 

Della sorveglianza suprema su que- 
sto servizio fu inearicato il Sottosegre- 
tariato di Stato, polchè l’attività del 
Ministero dell’Interno era tutta assor- 
bita dal gravissimo momento e non po— 
teva rivolgersi a provvedimenti a'un 
tempo stesso così numerosi, così urgen— 
ti e così partìeolari quali erano quellî 
‘per i profughi. 

Assume tuttavia tutta la responsa- 
‘bilità politica dei provvedimenti adot- 
tati; un provvedimento tuttavia che fu 
‘emanato da lui come ministro fu quello 
di destinare ai profughi 1’ importo delle 
vendite dei carichi delle navi catturate. 

Si ammise solo che una parte di que- 
sta merce fosse rìserbata. in base al 
prezzo aumentato al 20 per cento a fa- 
vore dei funzionari del Ministero del- 
l’Interno e ciò in considerazione delle 
difficili condizioni in cuî sì trovavano 
eli impiegati. Ritiene Îl provvedimento 
in sè stesso Împeccabile. Resta ora a 

vedere come sia stato eseguito. 
L’oratore formulò il concetto che la 

gestione del magazzino dei Filippini 
‘non aveva dato luogo ad irregolarità, 

I generì erogati a favore degli im 
piegati non raggiungevano circa 18 

per cento. Pîù del 92 per cento andò a 

favore deî profughi. 
; Ma Von, Cosattini ha parlato. di con- 
giunti dell’oratore. L'Alto funzionarîo 

che presiedeva a queste vendite cre- 

dette informare la consorte dell’oratore 
avvertendo che il ricavato andava a 

| beneficîo def profughi. 
Anche la consorte. dell’oratore fece 

qualche acquisto col convintimento di 
concorrere ad un’opera di bene. Se, in 
terpellato, l’oratore l’avrebbe sconsì- 
gliata. 

Poichè la riostrà coscienza di uomini 
pubblici valuta le azionî meno in sè 
stesse che nelle proiezioni della a 
gnità, giudichi la Camera. 

La ritirata di Cosattini: 
dietro le responsabilità politiche 

COSATTINI per fatto personale re- 
spinge l’aceusa dell’on. Nava di aver 
portato contrò di luî fatti calunniosi. 
Egli ha Cenunziati fatti di dominio 
‘pubblico e se.avesse avuto prove specì- 
fiche contro l'on. Nava, non si sarebbe 
limitato a proporre un'inchiesta. 

Si duole che Lon, Nava:non sî sia 
reso conto della responsabilità politica 
di cui egli lo ba imputato. E’ stato lun- 
gi dal suo pensiero di muovere contro 
l’on. Nava accuse di carattere perso + 

Anche all’on. Orimito: deve: osserva— 
re che non ha affatto inteso offendere 
in aleun modo Ja rispettabilità perso 
nale sua o di suo? congiunti. 

Egli ha portato qui quei fatti. per 
rilevare le responsabilità di carattere 

Nota a questo proposito come vi om. 
Orlando; abbia riversata la responsabi- 
tà sopra persone che.da lui rIpetevane. 
îl mandato e l’autorità. oi 

Ciò non elimina la precisa responsa» | 
bilità dell’on. Orlando per la cattiva 
organizzazione dell’assìstenza ai pro- 
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SLEMBI 

fughì a mezzo della P. S. 
E l’inchiesta parlamentare che l’o— 

ratore ha invocato non potrà non ae- 
certare queste responsabilità. 

Discorsi ostruzionistie 
dei socialisti 

DEL BELLO dà ragione del seguen- 
te. ordine del giorno: « La Camera di- 
sapprovando la politica del. Governo, 
respinge la domanda dell’ ‘esercizio prov 
visorio per ser mesì DA 

Rileva essere stato riferito che in 
Aneona si fuellarono con procedimento 
sommario elî arrestati per i recenti 
moti. Attende precisa categorica rispo— 
sta dal Governo. 

GIOLITTI dichiara che ad Ancona 
non è stato proclamato lo stato d’asse- 
dio, ma comanda l’autorità civile ; per 
ciò quanto, è stato riferito all’on. Del 
Bello è semplicemente assurdo. Annun- 
cia poi che gli ultimi telegrammi af- 

» 

i vi 

fermano che ad Ancona è tornata la . 
calma, 

DEL BELLO prende atto della di 
chiarazione del Presidente del Consi 

glio che ha ereduto suo ‘dovere di espres 
samente provocare, 

Afferma che nelle condizioni in cuî 
l’on. Giolitti ha assunto il. potere la 
concessione  dell’esercizio provvisorio 
per seì mesi rappresenterebbe un atto ‘ 
politico dî gravità eccezionale. 

Riconosce che l’on. Giolitti ha enun- 
ciato un programma finanziario corag- 
gioso, tanto, che ‘è stato qualifieato da 
un eminente oratore di principi d’ordi- 
ne come un programma demagogico, 

Dubita che tale programma finanzia— 
rio pessa avere una realizzazione pra-. 
tica efficace, La mentalità dell’on. Gio- 
litti e deî suo? collaboratori non saprà 
liberarsi dai vieti sistemi borghesi che 
tenteranno în tutti i modì di întralcia— 
re l’attuazione del nuovo sistema. 

Quanto al sopraprofitti, le, disposi- 
zioni vigenti în Italîa per colpire co- 
loro che si sottraggono alla loro denun 
ela sono troppo miti in confronto a 
quelle che vigono în altri paesi, 

La domanda dî esercizio provvisorio 
per sei mesi presuppone il proposito del 
Governo di tener chiusa la Camera per 
un lungo periodo (denegazioni dell’on.. 

—lrsì così: Presidente del Consiglio). 
Nonostante tutte le dichiarazioni in 

contrario, 1 sistemi ed T metodî del Go- 
verno dell’on. Giolitti rimangono e ri- 
marranno quelli che sono sempre statì. 

. Rileva a questo proposito come r'îco- 
mincia ad affermarsi la politica degli 
equilibri, quìndi ©l pericolo di nuove 
guerre sia sempre imminente, în Ispe- 
cie dopo la spartizione della Turchia 
e il mandato dato alla Grecìa in Anato— 
lia senza protesta da parte dell’Italia 
e Ja imposizione delle enorme indennità 
dî guerra alla Germania. 

Deplora ancorà una volta i sistemi 
dì politica seguiti in Libia éd in altre 
regioni che appunto possono mantenere 

aperto l’adito a nuove guerre. 
Accenna alla contraddizione della 

politica dell’Intesa e specialmente del- 
l'Inghilterra che mentre combattono la 
Russia in Asia aprono con. essa delle 
trattative commerciali in Europa. 

E venendo alla situazione parlamer- 
tare nella concentrazione di tutti i 
partiti costituzionali attorno al. Go- 
verno, compresì quellî uomini che fino 
a ieri accusavano d' tradimento l’on. 
Giolitti, ravvisa l’espressione della spe 
ranza in lui dì una oRe politica r:a- 
zionaria. 

Ma questa è una folle speranza, per- 

chè tutte le agitazioni che in quest; mo 
mento si verificano, anche fra glî ad- 
detti aì pubblici servizî, costituiscono 
una prova di pi ùdella profonda tra- 
sformazione non solo economica ma an 
che politiea. Augura all’on. Giolîtti di 
dimostrarsì compreso della gravità del- 
la situazione e conseio delle nuove aspi 
razioni del proletarîato verso un nuo- 
vo ordine di cose. 

RAMOLLA. dà ragione del seguente 
ordine del giorno: « La Camera non 
approva la richiesta di esercizio prov- 
visorio ». 

L’oratore ‘segnala lo stridente con- 

trasto tra le sofferenze del proletariato 
ed il malgoverno che .-è la conseguenza 

-«ddella dittatura borghese ‘ durante» la 

guerra. 

Se ad Ancona ÎÌl Goresno ha potuto 
domare la rivolta col cannone ciò. non 
sarà più d’ora innanzi possibile perchè 
gli operai ed i contadin, che ormai si 

sono risvegliatî, non metteranno più il 
‘loro lavoro e la loro vita a profitto de- 
gli sfruttatori. 

Giudica. insufficiente la proposta. d al 
Governo per la coltivazione delle Ter- 
re incolte. 

Si d'chiara scettico ot le promesse 
«di smobilitazione. e quelle della. confi- 
sca. del sopraprofitti di guerra. 

ehe.. 
tr 

‘quotidiano dei popolari friulani 

ENT Vaazon pomigali 
a favore dei Governo 

Ad un o. d. g. della Giunta del Bi- 

lancio con cui sì richiede il ripristino 
del preventivo controllo della Corte 
dei Contì su tutte le spese, MEDA os- 
serva che ciò richiede del tempo per 
passare dall’anormalità fin qui impe- 
rante alla normalità. 

L'ordine del giorno Maffi per l’im- 
mediato ritiro delle truppe in Alba- 
nîa, non accettato da Giolitti, ha In ap- 
pello nominale 108 SI e 248 NO. 

E’ pure respinto l’o: d. g. Buffoni 
ù respingeva la domanda. di eser— 

cizio provvisorio. 
L’o. d. g. CosattIni è votato, su pro- 

posta di Giolitti e Tovini, per divisfone : 
la prima parte è respinta, la. seconda, 
accettata dal Governo e dai popolari, 
è votata. 

Un o. d. g. Gasparotto Iimitanta 1'e- 
sercizio pro ovvisorio a quattro mesì è 

respinto. — 
Finalmente viene approvato l’unico . 

articolo dell’esercizio prov visorto che, 
în votazione segreta ottiene 316 voti 

favorevol? e soli 91 contrari. 

i.’ esuberanza 
ROMA, 29. — Dopo che ieri l’on. 

Bergamo nel secondo discorso avea do- 
vuto riconoscere che negli scandali 
delle Terre Liberate l’on. Nava era 

superiore ad ogni sospetto, l’on Cosat- 
tini ha voluto oggi mel suo primo di 
seorso fare il catilinario, per. vedersi 
costretto, nel secondo discorso, a ri- 
mangiarsi le esuberanze dietro il pa- 
vento: di. generiche responsabilità po- 
litiche di cui non ha saputo precisare 
nessun capo di imputazione. 

Esuberanza: forse di-pensiero mitin- 
galo, forse di pure parole. per non co- 
noscerne esattamente il sienificato. 

AL SENATO 
Il ministro della guerra da spiegazioni 

sui fatti d’Ancona © 
BONOMI rispondendo ad alcune în- 

terrogazioni sui fatti di Ancona dice 
che l’epìisodio dî Ancona può ricostru- 

Nella. caserma Villarey ha 
stanza }/11.0 bersaglieri. Un battaglio— 
ne doveva essere dislocato per necessi- 
tà organiche per completare altri reg- 
‘gimentî che si trovano oltre mare 
(commenti), 

Si diffuse subito la voce che quel 
‘battaglione fosse destinato a guerreg-- 
.giare in Albania ed elementi anarchici 
della città vollero impedìre che il bat- 
taglione partisse. Una parte, ndubita— 
mente minima, del battaglione era in- 
quinata tanto che alcuni elementi anar 
chici furono ‘introdotti nella caserma. 
Così all’alba, in assenza degli ufficiali 
all’infuori dell’ufficiafe di piechetto, 
fu possibile a una parte del battaglio 
ne; rafforzata dagli. anarchìci entrati 
nella caserma, impadronirsi di questa, 
impedire che gli ufficiali entrassero e 
resistere ai carabinieri corsi all’accer- 
chiamento. In questo prìmo periodo vi 
fu scambio di fucilate fra gli ammuti— 
nati e la forza pubblìca. Alle 13,45 die— 
tro ordine del comandante della Divi- 
sione gl! ufficiali e il colonnello Fasel 
la entrarono în caserma ed ottennero il 
disarmo completo degli ammutinati. 

Da allora fl reggimento, tranne i re- 
parti inquinati, potè nelle mani dei 
capi essere impiegato per servizio di 
ordine pubblico. 

Ciò dimostra che l’infiltrazione anar- 
chica ‘è stata piccola e tale da non in- 
quinare la parte più sana dell’ esercito 
(approvazioni). 

E° în viaggio Ù generale: Aliricni 
che la incarico di vagliare î fatti e dî 
riferire. In seguito 11 Governo lascierà 
libero campo all’opera della giustizia. 
che esso non ha facoltà nè dì inasprire 
nè di mitigare ma che desìdera sia equa 

‘e severa (approvazioni). 
Il motivo da cui traggono ‘alîmento 

questî dolorosi avvenimentî che in- 
sanguînano tante città ‘e tanti borghi 
d’Italia deriva da quella specie di fan- 
tasma guerriero che ad arte si vuole 
far balenare Ìn Italia. 

Già prima Il Governo aveva mandato 
un Commissario în Albania perchè di- 
chiarasse al Governo provvissorio che 
era intenzione dell’Italla di riconosce 
re l’indipendenza degli albanest e per 
dare una prova tangibile di. questo 
proposito di riconoscere la piena îndî 
pendenza ed. autonomia dell'Albania 
l’Italia ritirava le truppe per restrin= 
gersi alle sole posizioni strategiche di 
Valona che gli stessi albanesi non han- 
no mai dichiarato ‘di volereî irriduci- 
bilmente negare. dpi a 

Mentre le nostre truppe si atti avan: 
dall’ interno nella soconda 
gio ed al. primi di glug 

Drisb avvisaglie di dimostra pRi att. 

  

  

  

li dî masse ribelli contro le truppe îta- 
lîane .;- ritirata. 

Il che dimostra che questa volontà 
dì guerra con cui si illudono le masse e 
si suscitano î dolorosi avvenimenti che 
insanguinano le nostre città, sono tanto 
remoti del pensiero del Governo, 

Gli interroganti ringraziano. 
TL PRESIDE) VTE rivolge una pa- 

rola di simpatico conforto alle famì- 
glie deî soldati, dei carabinierì e delle 
regie suardie cadute oscure vittime del 
dovere. 

® ® O pe Gravi disordini a Pesaro 
PESARO, 29. Alcuni anarchici 

hanno Adisarmatà la guardia della pol- 

veria senza però riuscire a penetrarvi. 
La polveriera è stata subito rioecupata 
daî carabinieri e dalla truppa. Una fol- 
la di anarchici ed elementi teppìstici 
avventatasi intorno alla caserma dî ar- 
tiglierîa emettendo grida sovversive e 
lanciando sassi ha tentato di penetrare 
nella caserma. Il colonnello comandante 
del Reggimento ha allora fatta eseguire 
una scarica. Un dimostrante è rimasto 
ueciso e due feriti. La folla allora si è 
recata presso l’abitazione del colonnel- 
lo incendiandola. 

La calma È forata ad Aocona 
ANCONA, 29. — La eittà è tranquil- 

la. Proseguono le operazioni di P. S. e 
le condizion&normali vengono man 
mano ristabilendosi. Si stanno rastral- 
lando la strada verso Falconara e a- 
diacenze. Incidenti sì sarebbe verifi 
cati anche a Jesi e a Porto Cittanova. 

Noi contri minori splendono gli nitimi guizzi 
della rivelta 

  

Ancona, 29, — Continua la campagna 
con autoblindate.e autocarrì armati 
per arrestare i ribelli. Il numero dei 
morti ascende ad una cifra considere— 
vole che non è possibile per ora preci- 

‘ sare; Un treno venné fremato dal ri- 
voltosì sulla linea Bologna-Psearo. Il 
Municipio ha affisso un manifseto dat- 
tilografato invitante alla calma. 

RIMINI, 29. — Altri tumulti sono 
avvenuti a Pesaro ove furono ‘sparati 
colpì di rivoltella con ferimento di un | 
Commissario di P. S. Così pure a Forlì 
«ea Cesena, A Forlì si tentò di invadere 
la stazione ferroviaria e fu assalito un 
treno di passaggio, 

A Cesena avvenne ‘un gravissimo 
seontro tra rivoltosi e truppe. Venne 
pure tentata l’occupaziono del palazzo 
municipale. Varî negozî furono svali- 
giati. Una guardia investigativa fu ue- 
cisa con una pugnalata al cuore. 

A Forlimpopoli, Cesenatico e in al- 
tre località della Romagna si sono avu- 
te proteste, senza però dar luogo ad ìn- 
eldenti degnì di nota... 

Quattro morti a Terni 
Mititi che reaniscono ami anarehigi 

TERNI, 29. Teri alla fine di 
un. comizio Î dimostranti rileva— 
rono che alle finestre del Circolo Unio- 
ne erano alcunì borghesi contro ? quali 
fu sparato un colpo. I dimostranti ten- 
tarono inoltre l’invasione del Circolo. 
La truppa ed i carabinieri intervenut? 
‘per ristabilire l’ordine furono aceolti 
da colpi d’arma da fuoco ai quali la 
forza rispose. Si deplorano 4 morti. 

ui O 

ROA, 29 (ufficiale). — Tutte le noti 
zie circa ammautinamenti di soldati sia 
a-Milano che altrove e circa atti di în- 
disciplina commessi non hanno Nap: 
fondamento. 

Sciopero generale a Muicersia 
MACERATA, 29  — E’ stato dichia- 

rato lo sciopero generale. Si segnalano 
dalla provincia episodi dî violenza ad 
opera di facinorosi tutti elementi anar- 
chici. 

Infondate accuse 
contro la Croce Rossa Americana 

ROMA, 29. — Sono state diffuse dal- 
la stampa voci circa pretese manifesta- 
zioni della Croce Rossa Americana in 
Albania poco riguardosa per l’Italia 
e per le autorità itallane. Esse non han 
no fondamento. Per meglio far risalta- 
re il carattere amichevole che la Croce. 
Rossa Americana e per togliere ogni 
causa di malinteso il colonnello Alds 
Commissarìo Generale della Croce Ros- 

sa Americana per l’Europa che si trova 
a Roma ha dato ordine agli agenti della 
Croce Rossa che sî trovano nella regio— 

ne di Valona di ritirarsi immedîata- 

mente dalla zona delle operazioni mi 

litari di accordarsi con le nostre auto— 

rità per tutti que? servizi di carità, be— 
neficenze che possono esser loro richîe- 

ag sti a beneficio della popolazione servizi 
a che del resto la Croce Rossa Americanà 

ha sempre prodigato in Albania. 

Le mserzioni si ricevono pIUsso 

is Unione Fubblcità Haliau:, 
Via Manin 8, Udine, 

INSERZIONI 
I prezzi per linea o spazio d: 

linea di corpo 6: Pubblicira in 
abbonamento in 3. pagina L, 1 

(4% L. 0.50. cronaca TL: 2. Avv 
ufficiali occas:onali: in - pagina 
1. 1.50; 481.1. cronaia è, 
finengiari e necrologie L. LI 1     

Ma la libertà di commercio. in Russia? 
PARIGI, 29. — Secondo undispaccio 

da Helsingfors del « Petit Parisien » 
Lenìn ha firmato un decreto il quale | 
trasforma la Commissione dell’Indu- 
stria in Commissariato del commercio | 
estero. D’ora Innanzi nessuno avrà il 
diritto 'di fare operazioni commerciali 
senza passare per il tramite del Com- 
missarfato e senza il suo consenso. Il 

decreto ha per conseguenza ?l controllo 
assoluto dei Soviet sullo scambio delle 
mercì e del commercio estero. 

Iinovi: disordivi a Dublino 
DUBLINO, 29, — Iersera a Fermoy 

sono avvenuti disordini, vi sono stati 
molti danni e aleune vetrine dei negozi 
sono state frantumate. Una quindicina | 
dî negozi di Belfast sono stati saccheg- | 
giati. Alla fine della scorsa settimana 
Je truppe hanno operato una trentina 
Gi arrest?. Iersera a Dublino sono stati 
lanciati dei sassi contro îl Gran Hotel 
di Lymmeriek dove un agente di po 
lizia è stato preso da armi da fuoco. I 
danni sono lievi. 

Raid Parigi - Roma 
PARIGI, 29. — Un aviatore francese 

è partito stamane da Parigì per un 
raid Parigi-Roma. 

  

BUIA 
Fulmìne. — Domenica sera verso le 

6 in S. Floreano mentre cadevano i 

primi goecioloni di, un temporale, un 
fulmine si scaricò sulla casa di Calli- | 
garo Giuseppe (Slix) bruecìando in due 
ore completamente la casa dî tre stanze 
da poco pavimentate a nuovo dî cui non 
rimasero che le mura. ; 

Al rapido propagarsi delle fiamme. 
non fu possibile sottrarre che parte dei | 

mobili. Ì 
Nell’încendio' perirono molti quinta» i 

Ji di fieno e del granoturco con un dan- 
no dì una ventina dî mila lire. Il Calli- A 
garo è assicurato. - 

Grazie alla calma dell’atmosfera le 
due case contigue ad essa si poterono . 
salvare. 

Il mercato di oggi anìmato e pieno di 
affarrohi di compere e vendite specie 
di malali. Anche i bovini vanno aumen ‘| | 
tando sull’ampio piazzale tanto da dare. 
un ìllusione deî grassi tempi dell’ante- 
guerra che più non torneranno. 

S. VITO AL TAGL. 
Ingente furto. — Nelle: primissime 

ore del 23 corr, il Sig. Giuseppe Cocea- 
lo che tiene quì ben avviato negozio di 
manifattura fu dolorosamente sorpreso. 
constatando che nella notte audaci ssfrai 
ladri erano penetratiì nel suo negozio : 
‘asportando considerevole quantità di 
stoffe di seta, di lana e altri articoli. 
causandogli gravissimo danno. 

Le ricerche del colpevoli sono attivis 
sime ma fin quì non approdarona. 

Il danneggiato ha subito stabilito un 
premio di lire cinquemila a favore di 
chi gli farà rîcuperare la refurtiva. È 

SPILIMBERGO 
I danni di guerra e l’opera dell’Agen 

zia Imposte. — I concordati sulle. denun 
cie del danni di guerra procedono ora 
all'Agenzia delle Imposte con una spe- 
ditezza ammirabile quanto mai. Ne va- 
da lode all’egregio Agente delle Impo- 
ste signor Giovanni Patimo ed al per- 
sonale che lo coadiuva ì quali seppero 
ìn breve tempo espletare un numero 
favoloso di pratiche. È 

Il-Signor Patimo giunse a Spiliabei 1 
go agli ultimi del decorso novembre ed | 
assunse servizio con un solo impiegato 
Da notars? che a quell’epoca erano state 
presentate cinquemila domande dî cui. 
solo qualche centinaio debitamente i . 
gistrate. 

Il R. Agente resosi edotto subito dell 
le gravi difficoltà, dato l'enorme lavo— 
ro, si interessò vivamente presso la 
Superiore Intendenza onde avere ala 
ni impiegati che lo potessero aiutare nel 
disgribo delle lunghe ed inumerevolî 
pratiche. 

Solo verso la fine di marzo Y suo voti 
poterono essere esanditi. Da quell’ 2 
poca ad oggi l’ufficio che. di 15 mil 

domande presentate, non ne aveva pro. 
tocollate che 9 mila circa potè condur- 
re a buon fine la lunga e minuziosa re-. 
gistrazione non solo, ma Iniziare Î cons 
cordati con i denumnefatari. ‘A tutto 15 
giugno ben 14800 furono i concordati 
fatti per un complessivo di L. 1792500, 

Quando si pens? che 1° ufficio dì Spi 
limbergo è il terzo classificato i in pro- 
vincia per la sua importanza censuaria, | 
ed al limitato numero dì personale im- 
piegato l’opera fatta dal R. Agente sig 
Patimo è senza dubbio erando e de 
di encomio,  



  

    

  

Dai luoghi del disastro 
| All’Ill.mo sig. Prefetto della Città e 
‘Prov. di Udine... 

- ldisastri seguono Î disastri: quantun 
| que la trìste guerra sia da tempo termi. 

nata, queste “località, rigurgitano di 
materiale esplosivo, Noi non sappiamo 
più a chi rivolgersi: il sottoserìtto più 

volte sui giornali ha trattata la que- 
stione dal momento che, avendo tutte le . 
“cose una fine, anche il perigolo ha qua. 
sì sempre il suo trìste epilogo. Sena- 
tori, (Li co. Di Brazzà) deputati, Sin- 
daci reitaratamente hanno elevato pro- 

teste portando datì specifici nella dimo- 
strazione dell’inconvenienza dei pro- 
getti dell’autorità militare la quale, u- 
sa ad agire dispoticamente, non volle 

— ascoltare nessuno come se il rappresen. 
tante del popolo ed il popolo stesso fos- 

sero degli illusi, od almeno di quellî che 
non hanno diritto di aver parola in ca- 
sa propria. 

‘ Queste sono infamie e temerità! Al 
‘comparire d’un disastro poi tutti grì- 
dano.e-sì chiude la porta quando tut- 

to è perduto: passato Îl pericolo siamo 
daccapo, e chi arbitrariamente dispo- 

neva ieri, continua imprudentemente a 
Far domani. 

Cost si vedono i paesì nel pericolo, 

| sotto l’incubo continuo d’un disastro. 
. Bolzano, S. Giovanni, Medeuzza, an 

Lorenzo, Soleschiano, Manzinello, Man 
zano, sono tutti paesi immersì în un 

‘oceano dì alti esplosivi quasi che la 
pelle del popolo non fosse altra voltà 
posta all’ineanto: Bolzano insegna 1 

Ma vivadio, la triste commedia bu- 
 rocratica devo cessare: in casa nostra 
comandiamo noi, e se fino a feri — con- 

— sci e frementi pel perìcolo dei nostri 
bambîni, delle mostre ‘donne, delle no- 
stre robe — abbiamo supplicato, oggi 
all’autorità non diciamo più: desìde- 

riamo ma gridiamo, forti del nostro di- 

ritto: vogliamo che si tragico perfcolo 
sia subito tolto. 

Basta! E° già trppo ; non conosclame 
pel momento ragioni superiori alla no- 
stra esistenza : la questione di Fiume e 
Jugoslavia non sappiamo quali rappor- 
ti abbia colla vita di tanti cittadini i- 

‘taliani. o 
Se poi — ripetiamo — l’autorità 

questa volta mon ci assecondasse, le 
masse popolari di questi infelici paesi 
provvederanno in qualsiasi modo a sè 

stesse. 
Voglia Sig. Prefetto dareì ssguito in 

_ questa umanitaria impresa per la salu- 
te dei fratelli. 

Bolzano, 28 — 6 — 20. 

Per tutti i Parroci e Curati: 
Ernesto Toffolutti. 

ATI 

Un profiunciamento 
dei proprietari secessionisti 

Riceviamo: L'Assemblea dell’Asso- 
ciazione Agricoltori del Circondario di 

—. . Pordenone 

udite le eormanicazioni della Presi- 

denza intorno all’ultima fase e alla so- 

spensione delle trattative coll’Unlone 

del Lavoro, 
premesso che la Rappresentanza del 

ag; I Associazione ritenne legîìttimamente 

di sospendere la sua partecipazione alle 

| trattative quando i rappresentanti delle 

_ leghe blanche, non paghi della propo 

sta ministeriale. avanzamono Vltortori 

| pretese: QI 

protesta contro l’inferpretazione 

subdola o tendenziosa data dall’orga—- 

nizzazione bianca a questo atteogiamen 

to e ricorda che 1 proprietarî del Por- 

denonese, primi della Provincia, nello 

stipulare un..concordato collettivo di 

tavoro, dimostrarono lamodernità delle 

loro concezioni sociali riconoscendo che 

alla forza del lavoro sia dovuto un com 

penso secondo nuovi criterì, 

riafferna questi suoì propositi che 

aspirano a realizzarsi non în soluzioni 

empiriche ed improvvisate, ma in prov 

| vedîmenti che concilino l'interesse sin- 

golo con quello collettivo; 

ritenuto che l'Associazione di Pùr- 

‘ ‘denone comprendendo tutta la zona del 

la destra del Tagliamento (?) deve a- 
vere la preminenza nel trattare il pat- 

to di mezzadria e ciò anche nell’inte- 

resse delle classì dei mezzadri ratifica 
| l’operato della Presidenza e riconfer- 
— ma il mandato per l’eventuale continua 

zione delle trattative, secondo i suespo- 
sti concetti e dà incarico di rettificare 
avanti l ’opînione pubblica nelle forme . 

| ritenute più opportune, le errate ten- 
denziose affermazioni divulgate dall'U 

nione del Lavoro. 

. Associazione tra Agricoltori di Por- 

.»._  denone». 

L'ordine del. giorno ci sembra oscuro 

‘e mica adatto quindi a valorizzare gli 

aggettivi dî « subdola » « tendenzio- 

\sa » che si affibbiano all’ organizzazio— — 

me blanca. C; sono dentro altri agget- 

tivi e paroloni grossi, come per esem- 

» pio « soluzioni empiriche ed Improv- 

_visate » che, a proposito delle attuali 

trattative, sono... a sproposito. 

i au * » 

PREPOTTO 
Spaccio comunale e Cooperativa. — 

“Non. è da farsi meraviglia se quando V 
uno cerca di agire imparzialmente 

ed a scopo dl bene, trovi chi male lo 

| comprenda ed interpreti tutto a rove- 
seio. Da tempò parecchio correva voce 
che da alcuno si ruminava l’articolone. 

in parola, e. - aaa S Quote 

  

# 
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so, pasta e riso si potevano acquistare 

sti quattro giorni che si vivacchia, di 

‘ha partorite il topo ! (Ridiculus mus!). amato Pievano Mons. Giovanni Castel- 

Però le chiacchere apparse s ucodesto lanîì. — Monsignore li ringraziò e li vol. 

giornale, nel riguardi della Cooperativa. le în canonica per una modesta biechie— 

e dallo spaccio, sono degne di una men- rata — durante la quale si brìndò alla 
te piccina, piccina, che è sempre vissuta felicità del festeggiato. 

all'ombra del proprio campanile. Anche ‘i capì delle organizzazioni po. 

Possibile che quel corrispondente, polari cattoliche sì recarono da Monsì- 

ancora non conosca la speciale estensio snore per gli auguri. 

ne del nostro Comune lungo oltre una. Conferenza ai giovani della San Ge- 

ventina di Km. e largo inrmedia appe- nesio, — Ieri.sera î giovani cattolie! 

na un paio dì chilometri: e non sappia della San Genesio intervennero nume- 

che quando îl bisogno e la Popolazione rosi ad udìre il conferenziere che trattò 

lo richiede, non uno, ma anche cento fra viva attenzione i due temi « L’esi- 

spacci si possano istituire-? Chi ha di- stenza di Dio» apologetica e « Libertà 
ritto di disporre, se non il Sindaco * d’insegnamento » cultura sociale. 

Non il medico, non il Cappellano, non Si aperse poi la discussione in pro- 

il segretario, non la Commissione anno- posito. Interloquìrono diversi soci fra 

naria ! cui ìl presidente Adotti, il socio Marti- 
E cusì la ragione delle dimissioni di na, Venturini, Praunero; Menisect. 

quei Consiglieri non è quella esposta Ai carl amici l’augurio di farsi apo— 

dal corrispondente, ma: perché, quella stoli fierî della buona causa. 

buona gente, è stata sorpresa. Sulla Generoso lascito pro’ Asilo, — L°e- 

sua buona féde mettendo a prova il suo «egregio signor Iacuzzi Ajlessandro ha 

amor proprio. Sfido io ! Si è dato loro . versato a favore dell’erigendo Asilo In 

a credere che il Sindaco li aveva SR fantìle la vistosa somma di L. 500 quale 

ti da imbecilli e da imbroglioni... lascito testamentario della dî lui ottima 

E, chi, se non il Sindaco, în LS zia nostra concittadina Giovanna Ia- 

contingenze e per volere del/ Popolo, euzzi a pro’ della nobile istituzione. 

deve sbrigare le cose del Comune ? La pia e buona signora avrà le pre- 

Prima di parlare e di serlvere scloc- schiere e le benedizioni dei nostrì fan- 

chezze è meglio imformarsi bene, cono- ciulli ed il suo-atto squisito e generoso 

scere bene e sapere quello che sî dice: sarà imitato da quanti avendone la pro 
criticare è facile il difficile sta nel fare  babilità sf compiaceranno cooperare al 

-@ l'impossibile consiste nell’accontentar sorgere di una istituzione che în ogni 

tutti, specialmente poi chi sta contro tempo e luogo fu sempre larga di frut- 

di proposito e per tentar di far danaro ti e di utllità. 
alla Cooperativa confonde le cedolette VI LLANOVA di S. Daniele 

con le ricevute ! 

5 giacchè lo vuol sapere, dirò a quel Beneficenza, — Il sie. Zuzzo Luigi 

corrispondente, (ma che nessuno mi offre al locale asìlo infantile L.50,— il 

senta), che sino al maggio ultimo seor- sig. Manazzoni Alberto L. 10 allo stesso. 

— La direzione ringrazia di cuore i ge- 

a iosa, e così ha ben fatto il Comune di nerosi oblatori. 
Pr dpotto, acquistando per l'interesse S. DANIELE 
della Popolazione: perchè gliene dispia 
ce? AI Ricreatorìo. — Ierì sera 1 soci del. 

Con un pochìîno di più di buon senso la Compagnia Drammatica si sono rac- 

e di minor cattiveria, sì potrebbe la- colti per la solita fraterna cena annua- 

enarsi se la merce mancasse, ma non le di chiusura. Vene poetiche e poesia, 

perchè abbonda! Oh povero, povero, umorìsmo ed allegrìa sono statì i piat- 

mondo ! ti più gustati. Chitarra e pasta asciutta, 

. Ma perchè gli deve dispiacere se Mi. mandolino e ciliege fu un minestrone 

ni o Meni o Zuan oltre al vino comune insuperabile. 

che si vende a, prezzo di calmiere, ten- Al levar delle mense (coperti 32) il 

gano anche del vino generoso, squisito Presidente del Circolo Cattolico Sig. 

che fa ringiovanire di vent’anni, pur Clara Pietro disse brevissime parole, 

pagandolo a diecì lire il litro ? ma così vere, così schiette, così sensi. 

Eh via! sì tranquillizzi, l’amico! bili che tutti ne restarono ammirati. 

beva anche egli di questo buon vîno e Seguì Mons. Arcfprete che prese lo 

farà buon sangue: vale la pena, su que. spunto del suo dire dal discorsino del 

Presidente, poì una scarîca elettrica 

DI tanto e di guastarei la salute e dai soci Sig. Arturo DI Giorgio, Sivi- 

di perderci in queste miserrime mise- lotti Luigî, Flumianì Alfonso... chi an» 

rie ? cora ? Ma tutti dissero la loro. Però 

ron 
Sveziminma Achille Velliscig, Sindaco. 

(TARCENTO 
Sussidi di i seta — 1 Mu- 

nicipio comuniea: 
L’on. Presidente dea Giunta Pro- 

vinciale per il Collocamento e la disoe- 
eupazione officiato a provvedere î fond 
per pagare Ì disoccupati, risponde : 

Gloria friulana 
Forse molta parte della cittadinanza 

‘ignora le parti, talora decisive, che il 
« In risposta alla nota N. 346 questa Battaglione Cividale ed i Battaglioni 

Giunta Provinciale non può dare alcuna. Natisone è Matajur, cul diede vita ed 
autorizzazione di fondi per sussidi di 
disoccupazione perchè ne è sprovvista É partieolarmente nei due periodi più 

ora riassorbì, presero durante la guerra 

— d’altra parte non può autorizzare i drammaticì, cioè nell’invasione del 
-pagamenti oltre febbraio perchè vi sono. mrentino nel 1916 e nella ritirata del 

Comuni che non hanno ancora ricevuto. Novembre 1917. Gli alpini. dei tre bat- 
fondi Dea i pagamenti di gennaio ». ——taglioni hanno serìtto, in queste due 

M A N AGO terribili circostanze, pagine d’eroismo. - 
Nel maggio-giugno del 1916 gli au- 

Perchè scagliatosi contro due cara striaci tentarono lo sfociamento della 
binieri i quali lo invitavapo a ritirarsi Joro Invasione per la vallata dell’Asti- 

e li investiva con male parole, venne co, Bastava che avessero superato l’uni 

denunciato all’autroità giudìziaria il ca barrier adel Novegno alla loro de— 

signor Taneredì Rosa dî qui. | stra, degli altipiani.alla loro sinistra e 
Furto, — Una bicicletta del valore per la Nazione si sarebbe avuto un di- 

di L. 600 veniva rubata al signor Pa-- sastro irneparabile, senza confronti su- 
gura Lulgi, che l’aveva lasciata momen perìore è quello del Novembre 1917. 
taneamente fuorì dal negozio Del Fa- Furono i battaglioni Alpini e sopra- 
vero. - * tutto îl Cividale, il Natisone, il Ma- 

ART EG N A tajur — che contennerò saldamente le 
ondate austriache mentre le altre trup- 

Lettera di D. Sturzo ed assicurazioni pè fuggivano sbandate, mentre interì 
dell’on. Fantoni. — D. Sturzo agli a- atri reparti mandati ad arginare la 
gricoltori Arteniesi che gli aveano te- fa)la si smarrivano e venivano cattura. 

legrafato per il rinvio della tassa sul ti. La resistenza accanita, tutta intrec 
vino e per Ìl sollecito risarcimento dei ciata di episodli magnifici, nutrita da 

danni di guerra specie neì riguardi del. sangue freddo, da accortezza tecnica, 

le piccole fortune, rispose al nostro se— da spirito di iniziativa dei singoli al- 
gretario politico della sezione comuma- pini, salvò allora l'Italia. Quanti epl- 

le che Ml rìînvio della tassa sul vino fu sodi, decisivo ognuno d’essi, si potreb 
ottenuta per opera del partìto popolare bero evocare, cominciando da quello 

e diede assicurazioni del suo vivo in- sublime del sergente Lodolo (udinese) 
teressamento per quanto concerne il 6 dei suoi mîtraglieri! 
pagamento dei danni di guerra, ed altrî Nel Novembre 1918 l’onore del primo 

provvedìmentì per fronteggiare la di-- combattimento sulle pendici nord--orien 
soccupazione nelle terre liberate. tali del Grappa, toccò, assieme al Ta- 

In tal senso ci diede schiarimenti ed o]iamento, al cr ed al Natisone. 
assicurazioni in un cordìale colloquio Îl Sfortunata lotta contro forze sover- 
simpatico nostro deputato on. Fantoni, chianti già munite di artiglieria, di 
il quale con un’opera ed attività inde- pochi alpini friulani senza sostegno di 
defessa, consacra tutte le sue fiorenti pezzi, stanchi di una marcia Junghissi- 

energie al benessere del popolo frîula- ma (erano discesi da Busa Alta e da 
no meritandosi la stima di amici ed av- Forcella Malene) di copertura logora— 
versari. — A D. Sturzo il nostro vivo ta da combattimenti. 
ringraziamento, all’on. Fantoni îl no- Ov stro piauso.siuvero è risbngebente. Tomatico e Roncon d ‘ettero essere 

Cooperativa bozzoli. — Con domani invasori sî trovavano di nuovo a coz- 
la nostra cooperativa sì chiude avendo zare invano, con le loro ondate, contro 

i 350 soci già consegnate le singole ‘il Cividale e gli altri battaglioni che Al 
partite di bozzoli. Furono giornate di fendevano î due caposaldi di Val Cal- 
lavoro intenso per il personale addetto cino: Solarolo e Spinoncia sulla destra 
che sì mostrò superiore . ad ogni elogio. e Casere Tasson sulla sinistre. 
In meno dî dieci giorni si ammassarono Chi, come me, fu testimonio oculare 
ed essicarono oltre duecento quintali dî delle sofferenze fisiche (freddo, fame, 
bozzoli. Aglì amìci arteniesi auguriamo stanchezza), dello spirito dî resistenza. 
di realizzaré un buon guadagno nella della prontezza nell’affrontare le dife- 
vendita di un prodotto che costò loro se, del sangue freddo negli attacchi 
sudori e sacrificio. delle audacie. ultronee in tante sin- 

Buon onomastico, — I bravi filarmo-- gole iniziative, ha acquistato del popolo — 
nici Arteniesi ierî sera sotto la direzio-- friulano una stima che non potrà es- 

ne del loro distinto maestro Mattiussi sere aumentata. E difatti da quanti uf- 

con tre allegrì pezzi di musica presen- ficiali dell’Italia settentrionale e meri- 
serono ci se erano al loro. onale in quelle contingenze non ho 

‘abbandonati, Ma pochi giorni dopo gli 

  

quello che ci ha colpito è è sentire come 
parlano questi giovani, come sentono a 
con quale rude semplicità sì esprimono. 
E’ un incanto; una soddisfazione, E° 
tutta la sincerità della loro anima, non 
viziata dal malo fexmento della politica 
da eomìzio.; è l’osservazone pratica, giu 

sono Ì. sta sulle cose e sugli womini, 
loro difetti che vengono confessati da 
loro stessi con una ingenuìtà cara. 
Bravi ì nostri giovani, ma bravi. Quale 
via aperta al bello e al bene non avete 
voi! — La relazione finanziaria ed eco—- 
nomica della cena si. compendia in 
questo: Un disastro... di pulizia sulle 
tavole. Fortuna -che Nitti non predica 
più ! 

Ultima di cronaca. — 
« So- 

ciale » del Ricreatorio. 

Il manifesto reclame della Società O. 
peraia nel cinquantesimo della sua fon. 
dazione è riuscito bello ed apprezzato, 
su modello del pittore Moro della Dit- 
ta Pellarinî Francesco. Al primo agosto 
Pesca di Beneficenza e inaugurazione 
del nuovo Vessillo dell’Operala. 

St dice che sia stata fondata dagli ex 

combattenti una nuova ‘cooperativa di 

lavoro, . | 

ANDUINS 
Ricupero della fonte solfo-magnesta 

ca. — Il nostro paesello di Anduins 

a due passi dalla stazione di Forgaria 
sulla linea Casarsa-Gemona, è noto in 
in tutto il Friuli e regioni limitrofe, 

per una magnifica sorgente salfo mal 
gnesiaca che richiama nella stagione e- 
stiva buon numero dî forestìeri.. 

L’anno scorso, però una frana 'nter- 

. rompeva la sorgente suddetta togliendo 

a molti sofferenti la possibilità di una 

eura idrotrerapìca che non ha nulla dl. 
invidiare ad altri luoghi del genere. 

Sfamo lieti di annuncìare che l’incon 

veniente venne ovviato mercè la cura 
solerte di persone intelligenti e il va- 
lido coneorso del Magistrato delle ae- 

que. 

La sorgente tolto mdigrestana non 

solo fu rîcuperata; ma portàta al massi. 

mo dell’efficienza tanto per la quantità 

come per le qualità terapeutiche della 

acqua. 

L'E} tranquillo e pittorecso soggiorno 

montano richiamerà, come al solîto, un 

largo concorso di forestieri che cercano 

în questa incantevole vallata un refri- 

gerio ai calorì estivì e desìderano in un 

alîto di pace vera.’ 
«pascer la mente di sognar già stanca 

a schietta beltà della natura !». 

I 
udito Ìl proposito di farsi, dopo la guer. 

ra, cittadinì onorari del Friuli ? 

Sul Grappa gli alpini friulani ebbero 
nel dieembre prove più sfortunate, ma 
che. richiesero eroismî superiori. E ne 
fui testimonio sul Berretta-Asolone. 

Per questo vorrei che il ritorno del 
Cividale assumesse oggi la sìgnificazio- 

ne di onoranze all’alpino friulano, di 
riconoscimento della virtù di nostra, 

‘ stirpe. 
Onoranze che s? possono tributare i 

anche da chi non è... militarista, guer- 
rafondaio, interventista. Nessuno forse 
ne ha dette tante contro la guerra come 
1 alpino friulano; ma nessuno ha fatto 
più di lui e più bene di lui quando, 
scoppiata la guerra, erano in gioco i 

supremi interessi di tutti. 
A. OSTUZZI. 

Il 25° pastorale di Mons. Dell'Oste 
 Solennissima, con enorme concorso 

di popolo si svolse la giornata di fieri. 
alla Parrocchia delle Grazie che festeg 
giava ll 25.0 di parroco di mons. Dei- 

l’Oste. a UO 
Le esecuzioni musicali alla Messa 

solenne — le parti invariabili del To- 
madini — con copiosì mezzi corali e 
quintetto d’archi furono grandiose. 

Nel pomeriggio venne eseguito del 
Singerberger un mottetto di grande 
potenza. 

Alle 20 nel teatrino dell’Ospizio To- 
madini seguì un’accademia musico—let 
teraria. L’ "AR uerita del pubblìco è sta-. 
ta enorme. Centinaia di persone non po 
terono accedere alla sala. <a 

Mons. Dell’Oste, al suo îngresso, fu 
salutato da una lunga frenetica ova- 
zione. 

Vennero eseguiti con perfezione al- 
cunî cori tomadinîani; due bozzetti, 
uno del Prof. Ellero, degno dell'autore, 
un altro dell’operaio Smaniotto, în 
dialetto: un vero gloiello. L’autore, un 
autodidatta, si dimostrò ottimo prota— 
gonìsta. nel suo lavoro. Graziose le 
poesie in l'îngua e dialetto. 

- Mons. Dell’Oste rivolse alla fine so-. 
brie parole di ringraziamento. 

Grave caduta, — Il sig. Paolo Pi- 
cotti d’anni 30 abitante in viale Duodo 
N. 5 în seguito ad accidentale caduta 
riportava la frattura del radio destro. 
Fu giudicato guariîbile în 20 giorni. 

Vandalismo, — Ignoti. l’altra sera 
mediante leve gettarono a terra Ì pi- 
lastri e la ringhiera di ferro che cinge 
porta S. Lazzaro -in prossimità del 
Ledra. 

Percossa dal cognato. — Certa Maria 
Dolce d’anni 39 abitante în via Roma 
N.4 veniva Teri a diverbio col cognata 

Urgono gli’ 
allestimenti di scena al nostro... 

un randello. La malcapitata dovette 
ricorrere alle cure ospitalîere. I sani- 
tari le riscontrarono varie fratture 
alla spalla ed al braccio destro e. la 
gludicarono guaribile în 15 giorni. 

- Reoeficenza ‘a mezzo del Frlaf,, 
: Gli amlei di Gastone Campolmi of- 

frono L. 60 pro’ mutilati di guerra. 

Offerte pervenute alla Congregazione 
di Carità di Udine per onoranze fune- 
brî in morte di De Donno Zecca Maria: 
Ssobino Antonio L. 5 — In morte dì 
Nîgris Giovanni: Leone Del Mestre 
L. 10; Famiglia Coradazzi 2 — In mor. 
te di Antonio De Biasio (Palmanova) : 
Alceo Del Mestre L. 5 — In morte di 
Grillo Marco: Dottor Domenîco Sarto- 
ri L. 5; cav. Pietro Pauluzza L. 9 
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Abbona; 

Abbona 

Direzion 

pi 
sione di patrimoni. e sistemazio Î 

contabilità rurali — Operazioni # , 

stali — Progetti e pre eventivi 6 % È 

nei casî che venga affidata la dir” 

di lavori. Dispone di personale! 

în materia dî tasse. SPIVACE 
pi A 

LANO Perito Agrimensore Agroi ‘di cato 

  

Volt, olt.. 

  

  

  

Rivolge ersi glia 

UDIN VE - Piazza de     ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIULANA 

1” Agraria - (Ponte Poscolle) 

        
    

  

Batica Itali 
CAPITALE L. 315.000.000 - RISERVE L, 65.000.000 

SEDE SOCIALE E DIREZIONE CENTRA 

+ +o » + 

LIALE DI PORDENON 
APERTURA 1. LUGLIO 

Utfic provvisori: Corso Gat Garibaldi n. 24 (ex Pd! Ù 
  

(ra di cas dallo ® al 12 è ale 14 ll Ve: 
  

TUITE LE 0P: ‘RAZIONI DI BAN 
i ha co 

S n |" 

  

  

. PIETRO RIZZI 
concessionario esclusivo per Udine e Prov inca 

della antica e rinomata | 

Fabbric ca Birra Dreher ll ft 
RECAPITO per commissioni Via Mercatovocchio N. 17, 3 Si 

J I 7 

PRIMO ISTITUTO ITALIANO 

di Ortopedia. Addominale Incruenta 
Torino - Piazza Statuto, 10 - Torino 

ERNIE 
La vera cura e miglioramento di qualunque 

ernia, la più voluminosa, ed inveterata, si 
ottiene col cinto meccanico anatomico a pres- 
sione inalterabile concentrata nel cuscinetto. 
Per la ‘superiorità e straordinaria ‘efficacia 
anche nei casi più disperati, è preferito sopra 
ogni altro sistema finora conosciuto. Affatto 
scevro da ciarlatanismo da cui il pubblico 
purtroppo oggigiorno facilmente si lascia 
adescare. Si impone un così vitale punto della 
chirurgia con una serietà e garanzia assoluta. 
E" impercettibile leggerissimo elegante, di 
durata e non reca il più piccolo incomodo. 

Le persone che non possono recarsi in Torino 
potranno recarsi a: 

UDINE - Mercoledì 7 Luglio 

ALBERGO ITALIA 
4 +0 + 

+ Col. prossimo Agosto 

TREVISO il nuovo 

Collegio- Convitto Vescovile 
, > PIO X ——T_ 
Esso accoglie per quest'anno solo alunni 

di 1V. Elementare, del Ginnasio inferiore e 
delle Tecniche. L'Istituto, per lo spirito che 
l’informa e per l’organismo con cui si ap- 
presta a funzionare, offre le migliori gua- 
rentigie per quei Genitori che vogliono assi- 

curare ai loro figli una seria educazione ci- 

verrà aperto in 

| vile, intellettuale, religiosa. 
Chiedere Programma alla Di- 

‘rezione: Piazza Rinaldi - TREVISO. 
è 

hit 

CASA DI CURA 

per malattie d’orecchio - naso - gcla 

Dott. Cn: PARENT! 
SPECIALISTA 

il quale la percosse violentemente com. UDINE - ‘x SS 86 - UDINE 
rt So 
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520 9 LEVICO 

ai piedi dei monte P ab vi 
La più importante stazion® i 
climatica del Trentino 

Stabilimenti o 
di primo ordine per le cul? io) 
arsenicali ferruginosi di "el 
cacia in tutte le malattie 
e del sistema nervoso. 

‘Grand Hotel. 
restaurato a nuovo © rim? 

"i f 

compl? in 
ode va | fm 

A 

Prospetti ed ‘nformazion 

BRR la 

» Direzione dei Bagni” n 
L’acqua di Levico per Ja so A fi x n 

N bi     
  

a domicilio vendesi in tut tie Me 

\fant 
(ib Mao 

MALATTIE “pEGL tto, 
Visa pi CO pASSÙ' b. 

deli Dott. "To BALD 000 

SPECIALISTA: preserizi0? ol tm 
di difetti e imperfezioni i colla io Stia 
occhi e delle palpebre, di & 18 ui i Vo 
Visite 11, 19, 13, "a ENTO a 

per i poveri Lunedì e dl i 0h Da 
UDpINE - Via nei tito Sive, 

ivi, a 

Sapone marti ji: 
e marmorato — Coop!" cn "A n 
sumo negozianti, Ja VA y 
fare aquisti di sapoD* resti 
MAGAZZINO SAPONI È Piné pn] 
toria alla Terrazza T 

è verete saponi sig 
cato. 

tato or 
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